
GENOVA GIOVEDÌ 8 NOVEMBRE 2007

www.ilsecoloxix.it

FONDATO NEL 1886  ANNO CXXI  NUMERO 265,COMMA 20/B. Spedizione abb. post. GR. 50

FM 98.2 - 98.7 - 103.8

AUTONOLEGGIO
con autista o senza
010.3629758-3497708746
www.grautonoleggio.com

CONSUMO A CICLO CONTINUORISPARMIO
ENERGETICO
INCENTIVI
FINO AL 55%
DELLE SPESE

A MONDOVÌ IL PRIMO VILLAGGIO COMMERCIALE
ITALIANO: NON SOLO SHOPPING MA ANCHE SPORT,
CINEMA, PIC-NIC, SALUTE E FAMIGLIA

L’inviato CRECCHI a pagina 9MACCIO’ a pagina 12
In omaggio con
Il Secolo XIX

Oggi
il Telesecolo

Kasia Smutniak,
interpreta uno dei
ruoli principali nella
fiction su Rino
Gaetano che verrà
trasmessa da Raiuno

OGGI

min.
9°

max.
19°

DOMANI

min.
14°

max.
17°

con TELESECOLO
in Liguria, AL e AT
€ 1,00 in altre zone¤ 1,00

INDICE

in primo piano...2
politica..............4
cronache............5
dal mondo.........8
attualità ............ 9
liguria..............10
economia..........11
marittimo.........13
cultura e spettacoli 17
lettere e rubriche 20
commenti.........21

genova ............ 23
lettere e città...29
album..............30

agenda............31
spettacoli .........32
cinema & teatri ..33

televisione.......34
sport................35
genova sport....38
affari...............40
meteo  lotto...43

PRODI ANNUNCIA UNA TASK FORCE COMUNE

Italia e Romania
patto anticrimine
Il premier Tariceanu: «Siate duri con i delinquenti»Accordo

su precari
e sconti Ici

FINANZIARIA

Fallisce la verifica chiesta
dal Forum delle sinistre
dopo lo strappo sulle
norme che classificano
le strutture alberghiere

Il pubblico ministero
replica con puntiglio agli
attacchi dei legali degli
agenti imputati sui costi
delle indagini: «Meno di
un’ordinaria inchiesta»

PROCESSO

LOMBARDI >> 5

Caso Diaz
Zucca
contrattacca

Il governo non pone la
fiducia, passano lo sgravio
Ici di 200 euro e lo sconto
Irpef sugli affitti. Rimane
il nodo del ticket sanitario

VILLA >> 5

SUL TURISMO

Maggioranza
spaccata,
aria di crisi
in Regione

COSTANTE >> 10

Studenti del liceo Jokela di Tuusula, in Finlandia, vengono messi in salvo dopo la carneficina causata da
PekkaErik Auvinen, 18 anni, che ha ucciso sette compagni e la preside e si è poi tolto la vita. L’assassino
aveva messo su Internet un video in cui, pistola in pugno, annunciava la strage (foto piccole) SERVIZI >> 7

FINLANDIA: 9 MORTI VIDEO CHOC, POI UCCIDE I COMPAGNI IL CASO

Arbitrati
ai magistrati,
«perplessa»
la vice di Mastella

ROMA. «Non sono contraria in
generale agli incarichi extragiudi
ziali dei magistrati, fatte salve op
portuneperplessitàpergliarbitrati
in quanto si potrebbe determinare
qualche interferenza con l’attività
giurisdizionale». Dopo l’inchiesta
del Secolo XIXsugli incarichi extra
giudiziali dei magistrati, dalle col
laborazioni con i Gabinetti mini
steriali agli arbitrati, parla il sotto
segretario alla Giustizia Daniela
Melchiorre: «Non credo – spiega 
a un magistrato chiuso in una torre
d’avorio che non dialoga con il
mondo del lavoro».

L’Autorità Antitrust precisa in
tanto che il suo presidente Antonio
Catricalà rinunciò a un incarico ar
bitrale nel 2005 proprio in vista
della sua nomina all’Antitrust.
LENZI >> 5

L’INCHIESTA

Beni dei boss
la consulenza
contestata
dei Visco boys

ROMA. Era scritto nel programma dell’Unione: «Il
governosiimpegnaaistituire un’agenziachegaranti
sca la celere destinazione e gestione dei beni». Si parla
di quelli confiscati alla criminalità organizzata, oggi
gestiti dall’agenzia del Demanio. Ma quando France
sco Forgione, presidente della commissione parla
mentare Antimafia, ha chiesto il rispetto del patto, si
sono messi di traverso il viceministro Visco e il diret
tore del Demanio Elisabetta Spitz. Poco tempo dopo
un incarico “esterno”, ma analogo, è stato vinto dalla
Gpsc, la società degli uomini di Visco.
MENDUNI e SANSA >> 2

Il presidente della commissione
Antimafia Forgione: il Demanio non
è in grado di gestirli, serve
un’Agenzia. Invece si spendono
800 mila euro per i contributi esterni

ROMA. Italia e Romania lavoreranno insieme
contro la criminalità. Lo hanno detto ieri, al
terminedelverticeaRoma,idueprimiministri
Romano Prodi e Calin Popescu Tariceanu:
«Non ci faremo condizionare da minoranze
criminali, né da minoranze xenofobe». Prodi
ha escluso «deportazioni di massa», Tariceanu
ha assicurato collaborazione per fermare pos
sibili criminali pronti a partire per l’Italia. È
stato necessario un lungo lavoro diplomatico.
Tariceanu si era detto «deluso» dagli italiani:
«Il delitto di Roma è terribile, ma è stato stru
mentalizzato da personalità che sembrano es
sere perennemente in campagna elettorale».
BOCCONETTI e un commento di

MAURO BARBERIS >> 3 e 21

>> GOVERNO DI BUCAREST
«TRANQUILLI, IN 400 MILA
TORNERANNO IN PATRIA»

••• BUCAREST. «Torneranno». È sicuro
Gheorghiu Mihai, sottosegretario di Stato
del dipartimento Romeni all’estero. La
migrazione iniziata a gennaio, quella fiu
mana di auto e roulotte che collega la Ro
mania all’Italia, «si arresterà». In 400
mila rientreranno «perché il Paese ne ha
bisogno». Ma il rimpatrio non riguarderà i
membri della comunità rom.
L’INVIATO CETARA >> 3

Il sottosegretario
Melchiorre: «Si potrebbe
determinare qualche
interferenza con
l’attività giurisdizionale»

TROVATO DOPO L’ARRESTO

In casa del padrino il manuale del mafioso

FRANCO NICASTRO

PALERMO. Se un personaggio
come Tommaso Buscetta volesse
oggi entrare in Cosa nostra non lo
accetterebbero neppure come “sol
dato”.

Non sarebbe in grado di dimo
strare di avere i requisiti “morali”
del perfetto mafioso che, tra i tanti
obblighi, ha anche quello di “rispet
tare la moglie” (e Buscetta ne aveva
avuto più di una) e di non essere co
munque invischiato in complica

zioni sentimentali.
Nel suo delirio di capo dei capi, il

boss Salvatore Lo Piccolo, arrestato
l’altro giorno a Palermo, aveva
anche stilato un dettagliato deca
logo dei diritti (pochi) e dei doveri
(molti) a cui ogni uomo d’onore do

veva improntare le sue condotte.
Un decalogo che ha l’impianto di un
manuale delle “giovani marmotte”
di Cosa nostra con tanto di regole e
soprattutto di divieti.

Ce ne sono di tutti i tipi e somi
gliano, grosso modo, ai comanda
menti religiosi. Manca quello che la
mafia non riconosce: non uccidere.
In compenso c’è quello di non forni
care e di non desiderare la donna
d’altri.

Soprattutto quando è la moglie, la
fidanzataola compagna di unamico
o di un affiliato alla stessa “fami
glia”.

Il decalogo del buon mafioso, Lo
Piccolo lo portava con sé, nella
borsa di cuoio in cui teneva aggior
nata la contabilità delle estorsioni e
la mappa delle cosche di Palermo.
SEGUE >> 6

Lo Piccolo custodiva un
“manuale” di Cosa nostra
con regole di condotta
morale e di gestione del
potere nelle “famiglie”

PACE del bollito (misto)
fra Bagnasco e don

Gallo. Nel corso del
pranzo tutti si sono morsi
la lingua. In salsa verde.
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